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	IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
PROMULGA
la seguente legge: 

	ARTICOLO 1 
(Modificazione dell’art. 8)

1. Al comma 4 dell’articolo 8 della legge regionale 20 gennaio 2000, n. 6 

(Disposizioni in materia di commercio su aree pubbliche in attuazione del 

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114) le parole: “L’autorizzazione di 

tipo B consente, al di fuori dei posteggi, di effettuare” sono sostituite 

dalle seguenti: “L’esercizio del commercio in forma itinerante, con 

autorizzazione di tipo B oppure di tipo A in quanto consentito ai sensi 

dell’articolo 5, comma 3, lettera b), si effettua al di fuori dei posteggi 

eventualmente assegnati, con”.
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ARTICOLO 2 
(Modificazioni ed integrazioni all’art. 21)

1. Al comma 2 dell’art. 21 della l.r. 6/2000, dopo la locuzione: “comma 5” 

sono aggiunte le parole: “e la violazione di quanto disposto dall’articolo 8, 

comma 4”.

2. Al comma 3 dell’articolo 21 della l.r. 6/2000, la locuzione: “, il 

superamento dei limiti massimi di permanenza dell’operatore itinerante nel 

medesimo punto, di cui all’art. 8, comma 4,” è soppressa e dopo la 

parola: “assegnato” è aggiunta la seguente: “e”.




Formula Finale: 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 

della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 

come legge della Regione Umbria.

Data a Perugia, 5 giugno 2007

LORENZETTI


  
Note: 

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge:

– di iniziativa della Giunta regionale, su proposta 

dell’assessore Giovannetti, deliberazione n. 374 del 5 marzo 2007, 

atto consiliare n. 778 (VIII Legislatura).

– Assegnato per il parere alla II Commissione consiliare 

permanente “Attività economiche – assetto e utilizzazione del 

territorio – ambiente e infrastrutture – formazione professionale”, 

il 27 marzo 2007.

– Testo licenziato dalla II Commissione consiliare permanente 

il 14 maggio 2007, con parere e relazione illustrata oralmente dal 

presidente Tomassoni e con il parere favorevole del Consiglio delle 

autonomie locali (Atto n. 778/BIS). 

– Esaminato ed approvato dal Consiglio regionale nella seduta 

del 29 maggio 2007, deliberazione n. 145.

AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta 

delle note redatte dalla Direzione Affari generali della Presidenza 

e della Giunta regionale (Servizio Relazioni con il Consiglio 

regionale – Promulgazione leggi ed emanazione regolamenti e decreti –

 B.U.R. e Sistema Archivistico – Sezione Promulgazione leggi, 

emanazione regolamenti e decreti, relazioni con il Consiglio 

regionale), ai sensi dell’art. 8, commi 1, 3 e 4 della legge 

regionale 20 dicembre 2000, n. 39, al solo scopo di facilitare la 

lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è 

operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli 

atti legislativi qui trascritti.

NOTE (AL TESTO DELLA LEGGE)

Note al titolo della legge:

- La legge regionale 20 gennaio 2000, n. 6, 

recante “Disposizioni in materia di commercio su aree pubbliche in 

attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114”, è 

pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 26 gennaio 2000, n. 4. 

- Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 

recante “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, 

a norma dell’articolo 4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59”, è 

pubblicato nel S.O. alla G.U. 24 aprile 1998, n. 95.

Nota all’art. 1:

- Il testo vigente dell’art. 8, comma 4, della legge regionale 

20 gennaio 2000, n. 6 (si vedano le note al titolo della legge), 

come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 8

Autorizzazione di tipo B all’esercizio del commercio su aree 

pubbliche in forma itinerante.

Omissis.

4. L’esercizio del commercio in forma itinerante, con autorizzazione 

di tipo B oppure di tipo A in quanto consentito ai sensi 

dell’articolo 5, comma 3, lettera b), si effettua al di fuori dei 

posteggi eventualmente assegnati, con soste nel medesimo punto 

aventi durata non superiore ad un’ora, senza porre a terra la merce 

in vendita, con obbligo di spostamento di almeno cinquecento metri 

decorso detto periodo e con divieto di tornare nel medesimo punto 

nell’arco della stessa giornata. I Comuni, con riferimento ad aree 

particolari del proprio territorio, possono ridurre i limiti 

temporali di permanenza fino a quindici minuti, consentendo in ogni 

caso la vendita per il tempo necessario a servire i clienti 

presenti. 

Omissis.».

Nota all’art. 2:

- Il testo vigente dell’art. 21, commi 2 e 3, della legge 

regionale 20 gennaio 2000, n. 6 (si vedano le note al titolo della 

legge), come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 21

Sanzioni.

Omissis.

2. Sono ricompresi nell’ipotesi prevista al comma 1 l’esercizio in 

Umbria del commercio itinerante da parte di soggetti in possesso di 

sola autorizzazione di tipo A, rilasciata dal Comune di altra 

Regione, l’occupazione di posteggi in mercati per i quali non si 

possiede autorizzazione, l’esercizio del commercio da parte di 

rappresentanti in violazione delle disposizioni di cui all’art. 4, 

comma 5 e la violazione di quanto disposto dall’articolo 8, comma 4. 

3. Ai sensi dell’art. 29, comma 2, del decreto è punito con la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire un 

milione a lire sei milioni chiunque commette violazione alle 

limitazioni ed ai divieti stabiliti dai Comuni per l’esercizio del 

commercio su aree pubbliche, compresi la vendita di prodotti diversi 

da quelli eventualmente previsti per il posteggio assegnato e la 

violazione delle limitazioni in materia di concomitanza con fiere e 

mercati, di cui agli artt. 13, comma 4 e 18 comma 2. 

Omissis.».

